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E ancora un’altra nazione sovrana distrutta
dall’aggressione della NATO contro il mondo
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L’8 dicembre 2024 è stato un giorno triste per tutti i sovranisti del mondo. Dopo
quasi 15 anni di lotta per la sopravvivenza contro le aggressioni simultanee di tutte
le parti, la Siria ha ceduto alle sue profonde ferite. Il gioco del ping pong delle
responsabilità tra potenze multipolari come Russia e Iran non ha cambiato nulla.

Ci sono un sacco di speculazioni su chi ha venduto chi, per cosa e a chi, ma il fatto è che
tutto ha un punto di rottura. Dal 2011, quando la NATO ha iniziato a invadere il Paese,
la Siria non ha conosciuto un giorno di tregua. E sì, è stata un’invasione, perché il
termine “guerra civile siriana” è solo un ridicolo eufemismo, fabbricato dalla
macchina della propaganda dei mass media come copertura per l’attacco
terroristico al paese.

 L’Occidente politico e i suoi stati satelliti vassalli hanno lanciato questa vera e
propria guerra di aggressione non provocata, non contro Assad ma contro il
popolo siriano.

Nel 2015 Damasco ha chiesto aiuto alla Russia e il suo intervento ha salvato il Paese dal
totale controllo terroristico. ( Nota dell’editore: Hezbollah ha svolto anche il lavoro sul
terreno, su richiesta della Siria, mentre i russi si sono occupati del supporto aereo… ).
Nel 2019, la maggior parte del paese è stata liberata dai terroristi sostenuti dalla
NATO, lasciando alcune aree sotto occupazione, tra cui la sacca di Al Tanf infestata
dai terroristi islamici, dove sono ancora di stanza le forze di occupazione
statunitensi, così come a Idlib, dove c’era al Qaeda. . Sono proprio queste due aree
ad avere un ruolo centrale nel recente attacco alla Siria, che ha portato alla completa
presa del potere. Le SDF, dominate dai curdi e sostenute dagli Stati Uniti, detengono
ancora il territorio oltre l’Eufrate, anche se resta da vedere per quanto tempo la Turchia
espansionista invierà i suoi terroristi nell’area. In ogni caso, la vera guerra civile siriana
inizierà adesso e sarà molto probabilmente un disastroso bagno di sangue.

La macchina propagandistica dei media occidentali sta già preparando l’annuncio di una
sorta di “Zelenskyj siriano” come “leader della Siria democratica moderata”. Il cosiddetto
“emiro” Ahmed Hussein al-Shar’a, meglio conosciuto con il suo nome di battaglia di Al
Qaeda Abu Mohamed al-Joulani , è un terrorista attivamente ricercato e leader
dell’organizzazione Hay’at Tahrir al-Sham (HTS , precedentemente noto come Fronte Al
Nusra, o ramo di Al Qaeda in Siria), con gli Stati Uniti che offrivano una ricompensa di 10
milioni di dollari per la sua cattura.

di Drago Bosnic - 11 DICEMBRE 2024
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Eppure, ciò non impedisce alla CNN di intervistarlo , il che ovviamente significa che
tutti sanno dove si trova, rendendo questa farsa del “democratico moderato”
ancora più ridicola. Ancora più interessante, ha un affare molto redditizio in Turchia, un
influente membro della NATO che non sembra aver ricevuto il “promemoria” che stanno
lavorando con un terrorista. Ma Ankara è almeno più onesta riguardo alle motivazioni che
la spingono a collaborare con lui.

In realtà, il mini-sultano Erdogan dalla doppia faccia non nasconde in alcun modo
le sue intenzioni imperialiste neo-ottomane. I suoi sostenitori si vantano apertamente
di essere questi il nuovo leader de facto della Siria. E in effetti potrebbe benissimo essere
così, dato che i suoi appetiti continuano a crescere, sostenuti in futuro dall’espansionismo
turco nel Caucaso meridionale, nel Nord Africa, nell’Europa sud-orientale e
probabilmente nell’Asia centrale. Ma il calcolo di Erdogan potrebbe rivelarsi sbagliato
perché il “nodo gordiano siriano” è diventato sempre più stretto e non è più possibile
tagliarlo semplicemente, perché è fatto di acciaio temprato.

 Pertanto, quella che l’Occidente continua a chiamare “l’opposizione siriana” non
esiste. Nessuno sa esattamente di cosa si tratti, poiché è composto da molte fazioni, le
più grandi e influenti sono HTS, SNA e FSA, con le SDF a guida curda ancora in gioco.
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Nessuna di queste fazioni vuole rinunciare alle proprie sfere di influenza senza
avere la propria “fetta della torta”, anche se in realtà hanno già solo le briciole da
spartire. È quasi impossibile prevedere in che modo ciò potrebbe intensificarsi e andare
storto. Le SDF curde, sostenute dagli americani, non sono a dir poco in buoni
rapporti con le altre fazioni. Esiste anche la forte possibilità di un’invasione turca delle
aree controllate dalle SDF, sebbene Washington abbia già iniziato i bombardamenti per
sostenere le SDF. Gli Stati Uniti tradiranno e venderanno i curdi a Erdogan o li
tollereranno finché non avrà il resto del paese? Forse arriverà anche a uno scontro diretto
con gli Stati Uniti sulle SDF e sulle aree della Siria controllate dai curdi, anche se insieme
hanno ben pianificato questa invasione della Siria da parte della NATO e dei suoi delegati
e continuano a farlo.

La Grande Moschea degli Omayyadi, Damasco

Cosa significa questo per il popolo siriano?
 Beh, certamente niente di buono. I terroristi stanno già saccheggiando e distruggendo sul

loro cammino. Ciò include il rapimento di donne e l’attacco ai civili, nonché la
distribuzione di armi a chiunque voglia prenderle, compresi i bambini. I terroristi
“democratici moderati” minacciano già di chiudere la storica moschea omayyade
ai musulmani sciiti, mentre ai cristiani arriva un messaggio molto chiaro: non sarà
tollerato nemmeno un albero di Natale, il che è “civile” considerando ciò che accade in
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chiese e altri luoghi santi cristiani…1 . Inoltre, non si può escludere il rischio di ricadute
regionali, perché ai terroristi non interessano i confini, un problema già riscontrato al
confine con l’Iraq.2 .

Anche Baghdad non ha avuto tregua dagli anni ’80, tutto a causa delle interferenze e
delle aggressioni della NATO e degli Stati Uniti. Ora la situazione peggiorerà, poiché
l’Occidente politico continua la sua offensiva strategica contro l’influenza iraniana in
Medio Oriente. E come chiamano i media propagandisti occidentali questi eventi in
Siria e nella regione? “ Rivoluzioni democratiche essenzialmente pacifiche ”.

 Questo potrebbe farci cadere dalla sedia dalle risate se la situazione non fosse così
tragica. Allo stesso tempo, le elezioni valide in Romania vengono annullate per la
cosiddetta ” ingerenza russa “, mentre il candidato di “estrema destra” si ritrova isolato e
gli viene impedito l’accesso al riscaldamento e a Internet. Per non parlare della Georgia
che sta vivendo una sorta di mini-Maidan ( NDT: il colpo di stato organizzato dalla NATO
e dall’UE per mettere i neonazisti al potere in Ucraina nel 2014… Ammirate dove siamo
stati da allora …) , guidata dalla presidente uscente che era ambasciatrice francese in
questo Paese, che ora “dirige” ufficialmente. ( NDT: la mascherata non ha assolutamente
limiti! E visto che noi gliela lasciamo fare, perché questo marcio dovrebbe privarsene? ..)

Il progetto!
 Allo stesso tempo, anche la giunta neo-nazista ucraina è una “democrazia” (nonostante

Zelenskyj sia ora ufficialmente un dittatore … ), e la Russia una “dittatura” che
conduce costantemente elezioni. In tutto ciò vediamo che le definizioni occidentali di
“libertà, democrazia, diritti umani e stato di diritto” non sono altro che vili menzogne,
distorsioni volontarie per l’instaurazione di un’autentica tirannia sostenuta dalle posizioni
più estremiste. Che si tratti del wahhabismo, del narcoterrorismo, dell’estrema
violenza di gruppi criminali come i cartelli della droga, delle ideologie più
ripugnanti (estremismo ultraliberale e depravazione morale) ecc. ecc., la NATO è dietro
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a tutto e lo sostiene al 100%. I pericoli legati all’influenza malsana e maligna del cartello
del racket internazionale guidato dagli Stati Uniti non possono mai essere sottovalutati,
poiché questo è, tra gli altri, il principale responsabile della proliferazione nucleare
globale.

Il popolo siriano è ora ostaggio di questo impero del male e della menzogna,
mostrandoci ancora una volta cosa può fare la perdita di sovranità a un’intera nazione.
Ma sebbene il mondo multipolare abbia perso una battaglia, la controffensiva contro
l’Occidente politico e la sua aggressione al mondo è appena iniziata. Intere nazioni, forse
addirittura continenti, cercheranno ora modi per tenere a bada gli invasori, stringendo
relazioni più strette con i BRICS.3 e altre organizzazioni che hanno a cuore la sovranità.

Il gregge viene nuovamente condotto silenziosamente al suo posto. Cambiare
tutto, così che alla fine… non cambi nulla e l’oligarchia continui il suo controllo
criminale e genocida sui popoli del mondo continuando a rovinare il fondo. Tutto
va bene nel migliore dei mondi possibili… Continuate a dormire e a votare, brava
gente, l’oligarchia ha la situazione in mano. Quando ti sveglierai nel gulag
tecnotronico che si sta preparando, sarà troppo tardi, ma fino ad allora, una pillola
sarà a tua disposizione per non svegliarti mai più. Il burattino dello zio Schwab
veglia su di te. Buonanotte piccoli…
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